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TREVISO 20. 04. 2008 

 

Siamo contenti di stare qua con voi a pregare, perché meglio di me sapete come la Madonna stia 
chiedendo non solo preghiere ma proprio continui sacrifici. E vorrei innanzitutto ringraziare la 
Madonna di una cosa grande che ha fatto: l’averci liberato dai comunisti. Diciamo che ancora non 
siamo stati liberati, però il Signore parla anche con i segni, e quando abbiamo visto che in questi 
“segni” una certa sinistra è stata addirittura spazzata via, comprendiamo che sono dei chiari 
richiami della Madonna. Allora questa grazia (che abbiamo avuto da poco) è molto importante per 
la ripresa spirituale degli italiani. In questi ultimi due anni la Madonna è stata molto preoccupata 
per tutti noi, e di fatto lo è ancora, perché i guai che si fanno durano purtroppo per tanto tempo, e in 
questi anni stiamo respirando quelli che abbiamo fatto. È una logica sbagliata, ormai manifesta da 
tanto tempo, soprattutto in mezzo agli italiani che hanno tradito il Signore. Permettetemi di dirvelo 
da italiana. Per comprendere in quale situazione soprattutto spirituale, oltre che materiale, ci siamo 
ridotti bisogna uscire dall’Italia. Comprendiamo questo: quando Gesù disse a Pietro (mentre Pietro 
stava per tornarsene di nuovo a casa): “Dove vai, Pietro, perché Io vado a Roma a morire là.” E 
Pietro ritorna, comprendendo che il Maestro in quel sacrificio della sua vita proprio lì, dove Nerone 
stava ammazzando tanti cristiani, Cristo avrebbe imperato per sempre. Quindi nessuno di noi ha 
meritato un’Italia ridotta così, anzi, proprio per la missione che l’Italia ha avuto da Dio di essere 
faro e coscienza per tutte le nazioni, è un’Italia che è posta veramente al bivio. Perché parliamo 
dell’Italia? Certo non perché siamo in Italia, ma perché per prima la Madonna venendo giù nel 
“tallone” si è cominciata a preoccupare di noi oltre che della situazione affannosa della Chiesa, una 
Chiesa in cammino, una Chiesa in grande difficoltà con delle lotte cruente all’interno. Man mano 
che la Verità di Dio viene alla luce con tutti gli accadimenti, deve uscire ogni sporcizia, perché 
la Chiesa e l’umanità possano ritrovare la loro resurrezione. E perché questo accada, Dio sta 
permettendo i “tonfi” più terribili.  

Pensate che quando siamo stati in Kazakistan ad iniziare l’Opera per i bambini, per le nuove 
generazioni, ci dicevano lì: “Ma voi italiani ancora chiamate il comunismo. Noi sono già anni che 
ce ne siamo liberati. Ma voi italiani siete tutti un po’ strani. Avete il Papa però avete una mentalità 
ancora poco chiara, poco concreta”. E se vogliamo riflettere con chi ha continuato a portare avanti 
questa ideologia del comunismo, diciamo che non a caso la Madonna è scesa dal Cielo per parlare 
del comunismo, perché il comunismo, vedete, è solo una “radice” di tanti mali, quella (N.d.R.: 
radice) che io personalmente chiamo la “religione” del comunismo, perché è impossibile resistere 
per tanto tempo e oblarsi ad un dio occulto che non conosciamo. È possibile che una ideologia, nel 
nome del potere contro il potere del popolo, possa ridurre il popolo in cenci? Non è possibile. È lo 
stesso inganno che la Madonna ebbe a dichiarare a La Salette, prima ancora che venissero 
Stalin ed altri, perché cominciavano ad esserci i primi grandi problemi per l’umanità e anche per la 
Chiesa. Ricordiamoci che a La Salette, quando la Madonna, nostra Signora apparve su una pietra 
piangendo a questa piccola pastorella (che certo non si occupava né di vita sociale né di vita 
politica), disse innanzitutto che se i francesi non avessero smesso di bestemmiare, di lavorare la 
domenica, e soprattutto se avessero fatto ascendere al potere in quel periodo colui che avrebbe 
voluto essere nel contempo imperatore e monarca della Chiesa, la Francia avrebbe sofferto: sarebbe 
venuta la carestia e un periodo tristissimo per tutto il popolo francese. La Francia, questa figlia 
prediletta! Tra tutte le Apparizioni riconosciute dalla Chiesa 5 sono in Francia. Questo alone di 
santità e un po’ di perversità, che è venuto dagli imperiali e dal popolo, hanno costituito l’oggetto 
della Misericordia di Dio. Questi francesi, che avrebbero dovuto mettere il Sacro Cuore sulla loro 
bandiera, sono invece caduti così in basso!  

Ecco, la Madonna inizia proprio da quel momento per arrivare a Manduria, che è soltanto il segno 
di una di quelle tappe che Maria Ss. ha già scritto insieme alla Ss. Trinità dal tempo 
dell’Incarnazione. Il Signore non fa come facciamo noi, che scrive dopo o durante, ma il Signore 
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scrive avanti che la storia si compia perché Lui vede la storia che passa. Ma Lui ci ha lasciato un 
grande dono: la libertà (quella che ci siamo giocata anche in questi due ultimi anni) la libertà di 
capire, la libertà di scegliere… e votando a destra e votando a sinistra pensiamo che ci siano delle 
persone in questo mondo che possano effettivamente darci quello che per decenni ci è stato tolto in 
silenzio con un lavoro sottile e perverso. Ed è quello che ci siamo guadagnati tutti, dai profeti ai 
sacerdoti: tutti abbiamo peccato estromettendo Dio dal Suo trono. Quale Dio estromesso dal 
Suo Trono? È Gesù-Eucaristia. E per questo peccato, che grida vendetta al Cuore del Padre, la 
Madonna ci sta venendo a richiamare raccontandoci che di tutti i richiami della storia, cominciando 
da Rue de Bac (con questa Sua immagine in cui l’Immacolata manifesta che ingaggia la battaglia 
definitiva col serpente). Poi da lì parte tutta questa mariofania, questo Suo programma. Vedete: a La 
Salette “Sono la Riconciliatrice”, a Lourdes “Sono l’Immacolata Concezione”: il richiamo alla 
penitenza! Dirà la Madonna a Bernardette: “Fatemi la cortesia di dire ai preti di venire qui in 
penitenza”. Ma dopo questo momento in cui la Francia sembra che si stia riavendo, è tempo che la 
Madonna continui, e quindi prosegua questo grande momento mariano della storia, quale mai 
avremo più.  

E a tutti quelli che oggi polemizzano facendo la differenza con le Apparizioni del secolo scorso e 
definendo quelle di oggi o troppo costanti o molto periodiche, Maria Ss. stessa dice: “Ho cambiato 
la modalità perché anche tu, umanità, in questo momento, in cui satana è stato liberato ed è 
scatenato, hai cambiato la tua modalità di vivere la vita e di concepire le cose della vita. In 
questo momento per una grande caduta ci vuole una grande Salvezza.” Quindi per giocare ad 
armi pari questo “scontro” della libertà dell’uomo di incontrare il Signore! Al Signore basta poco 
per imporre, ma il Suo Regno è una proposta. Lui stesso dice a Ponzio Pilato che ha di fronte: 
“Carissimo Ponzio Pilato, se tu non avessi ricevuto questo potere dall’Alto, anche tu non potresti 
fare niente su di Me. E se il Mio Regno fosse di questo mondo ci sarebbero già gli Angeli che 
avrebbero provveduto a non darMi nelle vostre mani. Ma poiché il Mio Regno non è di questo 
mondo, il Mio Regno ha modalità differenti di incontro, di approccio con la creatura”. Su questa 
linea può la Madonna discostarsi da quella del Figlio? Da sempre e per sempre siamo fautori della 
nostra predestinazione, perché il destino non esiste, cari fratelli, e quando nel nostro cammino di 
vita succedono delle situazioni talvolta disgraziate ci dovremo chiedere se è il frutto di una somma 
di tante cose sbagliate, dove Dio non c’entra proprio niente, ma c’entra la nostra convinzione 
sbagliata, talvolta la nostra animalità, bestialità con cui, anziché chiedere umilmente aiuto al 
Signore ci siamo posti in mezzo e abbiamo detto “io”. Questo egocentrismo è la caratteristica di 
questo nostro secolo, per cui di questo retaggio pagheranno quelli della mia generazione, 
quelli che verranno dopo. Ci viene consegnata una Italia di fame, di disperazione, carissimi 
fratelli, e chi meglio può mettere il termometro dentro questa “febbre” saranno i ragazzi, saranno i 
giovani, ai quali questo Messaggio è indirizzato. Perché, vedete, questo compimento dell’Epifania 
di Maria nel mondo, questo programma che Lei sta portando con lo Spirito Santo, viene in un 
momento speciale della storia, tanto speciale che si può paragonare a quello in cui il popolo 
d’Israele usciva (N.d.R.: dall’Egitto) e attraverso Mosè veniva guidato. Maria è mandata dal 
Padre come il nostro Mosè, Colei che da sempre è chiamata a rivelare il Figlio. È mandata dal 
Padre perché in questo momento di “passaggio” millenario noi ci stiamo giocando anche la 
realtà della fede cristiana e attraverso di noi - la Madonna dice - questa “trasmissione” può 
avere futuro. “Allora, quando le due bandiere stellate, figlia Mia, – Ella disse 15 anni fa – 
saranno a mezz’asta, già il popolo sarà prossimo ad una grande tribolazione”. Le bandiere 
stellate una è quella americana, l’altra è quella europea dove si è già dichiarato di non accettare le 
radici cristiane. Chissà che ne pensano S. Benedetto, S. Teresa d’Avila, quelli che si sono fatti un 
mazzo così andando per tutta l’Europa a rendere civile l’Europa, portando non la democrazia, ma la 
libertà di Cristo Signore, perché dove arriva Gesù arriva il benessere, l’intelligenza, arriva la vera 
solidarietà. Anche i comunisti (e quelli come loro) sanno fare “solidarietà”, che però “svuota” 
perché, mentre tu pensi di ricevere, dopo devi dare anche la camicia. Gesù invece - ci insegna la 
Madonna - quello che ci dà, lo dà da Sé e lo dà gratuitamente.  
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Quindi come è possibile capire questo Messaggio, soprattutto io che ero lontana dalla Chiesa e la 
guardavo con polemica perché, venendo da una famiglia con un padre comunista in casa, era logico 
immaginare e concepire l’idea-prete come quello che non voleva assoggettarsi al lavoro. Si è fatto 
prete per guadagnare senza faticare. Questa era l’idea, tutt’altra però quella del prete che si immola 
per gli altri, che per il Signore lascia tutto. Questa mi era sempre nascosta. Quindi nel corso degli 
anni che cosa potevo aver maturato se non la polemica nei confronti della fede, di tutto quello che 
era religione? A un certo punto la Madonna appare e mi fa ritrovare “a terra”, completamente 
svuotata da tutto quello che era stato l’insegnamento, la cultura familiare, letteralmente “povera”. 
Ma nel corso del tempo la Madonna dirà: “Questo svuotamento era necessario perché quando 
Gesù viene, non si accontenta soltanto di prendere un angolo, ma ti porta la Sua “pienezza”. 
Ecco qual è la differenza tra incontrare Cristo e conoscerLo. Ecco perché la Madonna le persone, 
con cui ha comunicato, prima le ha portate nell’Inferno , nel Purgatorio e in Paradiso per mostrare 
(a tutti noi) che quello che giustamente è trasmesso dalla Dottrina della Chiesa, non sono favole, 
non sono fantasie ma sono delle concrete realtà che nascono e iniziano da questa terra. L’antico 
pensiero del demonio sarà questo: dannare l’uomo che viene sulla terra proprio perché si giochi 
l’eternità! Vedete, il demonio ha più fede di noi: è il primo che riconosce nell’Eucaristia la 
potenza di Cristo che opera, guarisce, lo stesso Gesù storico figlio di Maria, la stessa carne di 
Maria, lo stesso sangue di Maria. Nell’Eucaristia è lo stesso Volto, lo stesso Signore che ci chiama 
ed è pronto a darci quello che “vogliamo” meritare. E allora la Madonna dice: “Cari figli, come 
potete invocare la pace, se siete divisi, se siete lontani da Gesù?”. Il nostro amico prima ha detto, 
parlando di Medjugorje (con cui c’è un filo diretto) che là hanno assaggiato la guerra, perché – 
come ha detto la Madonna – non hanno seguito con digiuno e penitenza”.  

Quando la Madonna appare, non ci racconta un’altra storia; ci racconta perfettamente quella che Lei 
ha vissuto sulla terra. Che cosa c’è di più semplice di un Dio che nasce in una grotta? Che cosa c’è 
di più drammatico di una giovane coppia che non ha una lira ed ha l’immagine dei profughi che 
vanno per attendere nostro Signore? È l’immagine di una famiglia, dalla cui famiglia le nostre 
famiglie devono ricominciare. È l’immagine di una famiglia che va avanti fidandosi di Dio. Il 
povero S. Giuseppe non aveva un soldo (lo sappiamo) e ha vissuto per tanto tempo con il vitalizio 
di S. Anna. S. Giuseppe, diciamocela tutta, era un po’ sfortunato da un punto di vista umano. E 
spesso (N.d.R.: Giuseppe e Maria) decidevano insieme quale lavoro accettare, perché anche il 
lavoro era una cosa sacra e, anche se non avevano pane, prendevano solo quel lavoro che poteva 
rendere lode al Signore. È noto che Giuseppe per esempio non accettava mai lavori di fare delle 
croci per i condannati. Giuseppe si rifiutava. Questo esempio della loro vita è un esempio 
importante per noi. Così, quando la Madonna inizia ad apparire a Manduria, nel corso degli anni ci 
farà capire queste piccole semplici cose che sono il cardine della nostra storia, da cui la Chiesa deve 
ricominciare, altrimenti ci piangeremo addosso per altri 100 anni.  

Ma dove sono i giovani? Se sono nelle discoteche, nelle pizzerie, nei ristoranti non possono certo 
iniziare la domenica con la Santa Messa, sempre che non siano morti prima su qualche strada 
drogati, alcolizzati, fuggiti da una casa in cui non vogliono più entrare, da una famiglia che non 
vogliono più vedere. Questo profondo malessere è nella nostra gioventù, ma pervade anche gli 
adulti che si buttano dalle finestre, che arrivano a fare cose assurde. Tutto questo è un segno di una 
carenza… la vogliamo chiamare carenza d’amore, carenza d’affetto. Chiamiamola disperazione, 
depressione. Io la chiamo “assenza di Dio”, quella stessa assenza che io avevo quando, dopo esser 
andata in discoteca pensando realmente di divertirmi, tornavo a casa più infelice di prima, più 
svuotata di prima. Sentivo dentro di me, intorno a me, come se qualcosa mi rubasse quella bellezza 
interiore, quella ricchezza. Il demonio continuava ad “assaggiarmi”, come tutti quei giovani che 
sono lontani dal Signore e quindi perdono tutta questa sostanza meravigliosa che è la loro 
espressione di vita. Come digrigna i denti quella bestia infernale a vedere un Filippo, un Giacomo, 
un Giuseppe, un Pasquale, tutti quei nomi che garantiscono un Disegno di Dio, su cui Egli aveva 
pensato e strutturato una certa realtà!  
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Vedete, carissimi, prima di entrare nel vivo della testimonianza su Manduria, vi dico quello da cui 
la Madonna ha voluto incominciare: è stato proprio questo comprendere che nessuno può fare al 
posto nostro quello che dobbiamo fare noi, facendoci capire che se noi avessimo accolto il Suo 
Messaggio sarebbe stato un faro di luce per tutta l’umanità. Ma è per noi stessi, perché la 
missione è nostra: non la può portare un’altra persona. Quindi siamo un progetto di Dio: da qui 
capire il mistero della nostra esistenza, magari in quella famiglia povera e disgraziata con tutti i 
problemi possibili. Là dentro, in quella famiglia con quei membri, io devo quindi far fruttificare 
quel progetto del Signore. Maria Ss. è venuta a Manduria per salvare l’Italia, la Chiesa, il 
mondo e il Mediterraneo che per ora è in pace, però se noi alziamo la testa possiamo già vedere i 
fucili spianati perché siamo ad uno sputo dall’Oriente. E la Madonna è venuta nel “cuore” del 
Mediterraneo, nell’ultimo pezzo dell’italica patria, tra queste tre province insignificanti (N.d.R.: 
Brindisi, Taranto, Lecce)… significanti soltanto per la loro storia, perché non è neppure un caso 
che nel momento in cui Pietro inizia la sua predicazione, comincia dal lido di Manduria. Il 
primo Pontefice comincia a cristianizzare l’Italia cominciando a battezzare da lì. Dunque la 
Madonna ricomincia da capo, perché tutti i passi della vita di Gesù e Maria sono fondati su quelli 
degli antichi profeti. Lo stesso Gesù è immolato sul Calvario che è la tomba di Adamo.  

Quindi tutto quello che è stato costruito è tutta storia che non viene bruciata, non viene buttata 
nell’oblio, ma serve ed è un tassello per costruire e portare sempre di più avanti l’uomo verso 
l’amore del Padre, questo Papà nostro che farebbe i capitomboli per salvarci, per amarci, questo 
papà che è sempre presente ma che lascia la libertà anche di uccidere il piccolo Tommaso, oppure di 
fare ben altro, questo Padre che comunque chiederà conto di tutte queste azioni. Perché, vedete, da 
un lato il Signore nostro ci fa capire il valore della nostra vita, dall’altro il valore della vita umana è 
solo espressione per capire quello della Vita Eterna. Dunque il Signore cosa fa? Attende anche che 
qualcuno venga martirizzato in vista di quel che nell’eternità quella creatura sarà per quelle persone 
che sono state i Suoi omicidi. Questo collegamento tra la Vittima e colui che uccide Gesù ce lo crea 
con la Sua stessa morte.  

Dunque per capire bene la Vergine dell’Eucaristia dobbiamo entrare nella logica di Maria nella 
prima comunità cristiana, quando gli Apostoli (che non erano diversi da voi, erano peccatori come 
voi, litigavano come voi, avevano le loro idee come voi, il loro carattere) volevano scappare. Per 
loro e per tutti noi Gesù, quando morì, lasciò all’interno di questa agape cristiana la Madre, la 
personalità corporativa forte, canale attraverso cui lo Spirito Santo scendeva e li riempiva di 
quella forza senza la quale erano delle larve umane in preda ad una feroce persecuzione. 
Immaginate quei primi cristiani che dovevano andare a predicare Cristo crocifisso, scandalo del 
mondo! Per noi è facile dopo 2000 anni di storia, ma per loro che vedevano fuoco e croci già pronti 
per le loro testimonianze, non era facile! Avevano paura, ma era una paura santa perché bastò loro 
che lo Spirito Santo li toccasse e cambiarono il cuore. A Emmaus dissero: “Non sentivamo che ci 
ardeva il cuore?”.  A chi di noi oggi dopo 20 secoli arde più il cuore, questo cuore di pietra? A 
Manduria però una pietra ha parlato, perché c’è scritto: “Se tacerete voi, parleranno le pietre”. Una 
pietra ha sanguinato: è l’immagine di nostra Madre. Certo quando noi La veneriamo, non veneriamo 
la statua (altrimenti avrebbero ragione i testimoni di Geova), veneriamo l’idea della persona 
rappresentata da quell’immagine, e siccome l’atto di fede nostro è quello a cui la Madonna 
continuamente tende, quel piangere di Maria è la risposta. “Cari figli, sono con voi tutti i giorni, 
finché non uscite da questa battaglia e non venga il Trionfo del Mio Cuore Immacolato, 
perché il tempo ancora non è maturo, ancora si sta preparando”. È venuta a Manduria 
perché non ci dimenticassimo che la Signora ha fatto una promessa: “Alla fine, alla fine il Mio 
Cuore Immacolato trionferà!” E come succederà? Come accadrà? Da Fatima ad oggi è passata 
tanta di quella storia e tanta di quell’acqua sotto i ponti, dall’esserci dimenticati di quella promessa 
che Dio manterrà fedelmente come tutte le promesse che ha dato al Suo popolo Israele e che a causa 
della dura cervice li ha fatti vagare 40 anni nel deserto. Avevano pane e non ne volevano più, 
avevano la manna e si erano stufati. “Lo sapete che c’è di buono? Facciamo che giriate un po’ di 
tempo così che le generazioni giuste si dimentichino di essere ribelli a Me che sono l’unico Padre, 
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la Vita… il Padre che vi dona ogni cosa”. Noi oggi siamo quelli che andiamo sulla luna, che siamo 
“intelligenti”, che scopriamo come manipolare le cellule (noi che realmente non abbiamo creato 
niente ma scopriamo soltanto, perché l’uomo può fare soltanto questo), e la Madonna tuttavia dice: 
“L’ uomo di oggi ha una grande potenza” Quale potenza? Quella di restituire la gloria al 
cristianesimo come i primi tempi.  

La Madonna conclude dunque la Sua Apparizione nel mondo rivelandosi Vergine dell’Eucaristia, 8 
anni prima che finisca il secolo e prima che finisca il millennio. Questo millennio dal 2° al 3° è 
talmente decisivo per noi, che ne varrà o la distruzione o la Salvezza. È talmente decisivo il 
fatto di trasmettere la nostra fede, e fede eucaristica, perché Cristo non è cambiato: è lo stesso Gesù 
storico, che se i nostri ragazzi oggi non lo recepiscono, rischiamo nell’arco di 2 generazioni di 
rendere vuota e sterile quella che è stata la storia che ha fondato le nostre radici, radici per le quali i 
Santi si sono fatti crocifiggere e sono andati a testimoniarLo, come Francesco d’Assisi, fino alla 
Terra Santa, e presentandosi a chi avrebbe potuto tagliargli la testa, gli disse: “Shalom, pace a te, 
perché in verità un solo Dio abbiamo”. Allora cerchiamo di capire: quel Dio che cosa vuole da noi? 
Anche se abbiamo delle visioni diverse, la Madonna vuole da noi che la generazione dei giovani 
e dei bambini venga totalmente consacrata al Suo Cuore Immacolato. Pensate quale sfida 
millenaria nostra Signora sta mandando a questi giovani che oggi voi vedete in discoteca! A breve 
però, attraverso la nostra testimonianza e tutte le realtà che la Madonna sta realizzando nel mondo, i 
giovani saranno testimoni della Primavera della Chiesa. Allora vedrete dei miracoli incredibili, 
ma perché questa (N.d.R.: Primavera) avvenga, tutti dobbiamo cooperare: non c’è niente di 
quello che noi troviamo che non sia stato fatto da qualcun altro, e non c’è niente di quello che tu 
non fai che non sia fatto da qualcun altro. Qualcosa che io non faccio di quello che io debbo fare, lo 
faranno gli altri per me. Nella logica di Dio non ci sono posti vuoti: tutto è un equilibrio perfetto, 
per cui se tu non accetti la tua santità, un altro dovrà fare per te quel lavoro, quella missione 
che ti sei rifiutato di fare.  

Ecco la prima consapevolezza attraverso Manduria, terra degli ulivi, dove nostra Signora ci ha 
mostrato che, per stare accanto a Gesù, il Dio semplice, ci dobbiamo togliere le scarpe, dobbiamo 
camminare in ginocchio. Per la prima volta nella storia delle Apparizioni la Madonna non solo è 
scesa a terra ma ha percorso quel pezzo di strada (N.d.R.: la Via Dolorosa Mariana). La Madonna 
non era mai scesa al di sotto di un certo livello ed anche le fronde dell’albero su cui appariva si 
perdevano dentro le nuvole. Nessuna di quelle fronde mai ha sfiorato il piede della Madonna. 
Quella volta la Madonna è scesa direttamente a terra e ha detto: “Un giorno capirai ciò che vedi 
questa sera”. Passano degli anni senza che io comprenda. A distanza di tempo, quando forse le 
nostre anime erano pronte, perché preparate da questa scuola mariana, la Madonna dirà: “Ti ricordi 
quel percorso che ti feci fare? Oggi desidero che tu realizzi una strada che si chiamerà “Via 
Dolorosa Mariana. Desidero che siano innalzate le 15 stazioni della Via Crucis e che questo 
percorso di strada sia riservato completamente a Me, poiché Io Mi degnai di passare su questa 
strada”. E fece quattro meravigliose promesse, quelle promesse che tutti quelli che vengono hanno 
sperimentato. Li dovreste vedere, quando vengono e quando ritornano via! “Molti Mi vedranno, 
molti guariranno, i consacrati che verranno ritroveranno l’antica fiamma, e inoltre - dice la 
Madonna - accetterò perfino che vengano delle persone a pregare per altri che sono impossibilitati 
ad essere su quella strada perché la malattia glielo impedisce”. In questi anni tanti ricchi sono venuti 
a Manduria. Pensate che sono scesi con gli elicotteri vicino a Manduria per venire a Celeste 
Verdura, ma una realtà ci rende tutti uguali: quando entri là dentro ti devi togliere i tacchi, le scarpe 
e lì conti per quello che sei, non per quello che porti in tasca. Lì veramente si ha la dimensione del 
Paradiso in terra.  

E quando Lei disse: “La chiamerete Celeste Verdura” accadde per Manduria quello che accadde 
per Medjugorje, quando si diceva: “La Madonna delle cicorie”, perché non capivano il nome. Così a 
Manduria “Celeste Verdura” veniva compresa come la verdura che si mangia. Ahimè, ignoranti che 
siamo! La Madonna ci redarguì dicendo che veniva dal latino “ver durans” la “Primavera perenne”, 
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perché il cielo vi si è immerso dentro… non per nostra facoltà. Quindi da quel momento, il 1992, 
quell’uliveto smette di essere tale e diventa Celeste Verdura. Da quel momento Gesù riserva questo 
posto a Sua Madre per tutti quei giovani e quelle famiglie che vengono lì a pregare e non fanno 
fatica a digiunare e a fare penitenza. Questo grande Messaggio è tutto il contrario di quello che è il 
nostro mondo, la nostra società (dovunque siamo e lavoriamo) continua a gridarci nelle orecchie. 
Mentre noi ricerchiamo il benessere, la Signora ci chiama alla penitenza. Mentre noi cerchiamo il 
guadagno, la Madonna ci chiama alla privazione, alla generosità, alla condivisione. Come è 
diversa questa Signora da noi! È vero o no? Come è diversa! Forse perché è immersa in Dio ed è 
l’unica ambasciatrice eletta, la più credibile in mezzo a noi per parlarci del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo.  

Credetemi, non ci può essere nessuna persona al mondo che può renderci intimo Cristo quanto 
Maria , perché l’intimità di Maria non è stata soltanto per il rapporto filiale di Madre a Figlio. 
L’intimità di Maria è il mistico matrimonio che Lei  ha avuto con Suo Figlio. E già prima che 
nascesse Gesù, già Lo adorava con sentimenti eucaristici. Ecco perché la Madonna venendo a 
Manduria dice: “Vengo per cercare anime-ostie-eucaristiche. Io, la serva del Magnificat, vengo 
a cercare tutte quelle creature che “serve” vogliono divenire dietro di Me per preparare 
questo Trionfo che il Padre ha annunciato”. E a chi lo ha annunciato? A 3 bambini che nulla 
sapevano di bolscevismo, di Russia, di guerre, perché pascolavano le pecore. Dunque i “piccoli” di 
Maria testimoni di Maria! E la Madonna continua a scegliere ciò che è scartato dal mondo: come 
Massabielle la Celeste Verdura era una discarica di immondizie. Quindi ci è toccato prima ripulirla 
a fondo, perché c’era di tutto. Poi al Sud noi siamo abituati a buttare… quando non abbiamo più 
bisogno della lavatrice dove la buttiamo? All’angolo della via. Quando non abbiamo più bisogno 
dei materassi, dove li buttiamo? Via nelle prime campagne. Manca quella cultura specifica. Quindi 
vi lascio immaginare quale lavoro di volontariato hanno dovuto fare i primi ragazzi e le prime 
famiglie che sono stati chiamati tutti in maniera soprannaturale. Chi ha sognata la Madonna che gli 
ha detto: “Vieni, ti aspetto”. Chi L’ha vista… insomma, li ha chiamati tutti direttamente. Inutile 
dirvi che ha chiamato il peggio che c’era, perché erano tutti bisognosi del Suo amore.  

In quest’ottica la Madonna, chiamandoci là dentro, ci ha fatto capire che Celeste Verdura dista dalle 
mura di Manduria circa quanto la Croce dalle mura di Gerusalemme. La Madonna se ne va sempre 
in campagna un po’ fuori le mura della città ma non troppo. Perché la Madonna ha questi desideri, 
queste preferenze? Questo è anche un Messaggio che credo di dover dire fa da sfondo al Messaggio: 
così il Suo vestito, la Sua simbologia è già un messaggio. Anche chi è sordo potrebbe vedere 
nell’immagine di Maria, nella Sua posizione, che cosa la Madonna vuole da noi! È venuta a dire 
soprattutto alla Chiesa che finalmente Cristo deve stare “al centro”, perché in tutti questi 
anni abbiamo svilito la Chiesa svuotando il culto eucaristico. Ci siamo illusi che le pastorali 
sociali avrebbero avvicinato i giovani e ci siamo dimenticati che chi vuole chiedere, lo deve fare al 
Padrone, perché se no il Padrone non ne manda operai, e noi abbiamo offeso, oltraggiato Gesù-
Eucaristico ritenendolo quasi un “toast”. Siamo arrivati a prenderLo nelle mani. Immagino che 
arriveremo a prenderLo con i piedi, visto che oramai cade dappertutto… è calpestato.  

Allora com’è possibile capire il senso della vita (se muore un bambino, una persona) se non 
comprendiamo il senso di Dio, il senso di essere vicino a noi, carcerato là dentro notte e giorno per 
amore nostro? Lui che è tutto, è l’infinito, si è lasciato contenere nella cosa più piccola del mondo. 
Vi è mai capitato di andare su in montagna? Da sopra si vedono le cose di giù piccole, tanto piccole 
che sembrano insignificanti. Forse quegli insignificanti esseri siamo noi che costringiamo l’amore 
di Gesù ad aspettare che questo mondo possa cambiare. Gesù ha preso la storia nelle mani. Mi 
dispiace per il demonio e per tutti gli operatori di iniquità: i massoni e quant’altro. La “famiglia” 
che c’è dietro la Madonna è protagonista principale dell’esperienza di questo futuro. Non 
saranno i politici, non sarà l’economia mondiale (già abbastanza umiliata), e questi segni sono tutti 
precursori della presenza del Trionfo di Maria: prima che si riconosca Dio, l’uomo deve 
riconoscere il suo fallimento, altrimenti staremo a sbagliare di nuovo, come quando un tempo, 
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appena a pochi passi da noi (N.d.R.: in Russia) si giurava con il pugno chiuso contro Dio: “Non 
entrerai mai in questa piazza!”. Lì, caro Stalin, la Madonna ti ha fregato perché dopo 70 anni, la 
Madonna si è presa la rivincita e non solo si è presa la piazza, a Mosca, ma tutto il luogo dove hai 
martirizzato decine e decine di cristiani: lì in Kazakistan la Madonna, la Vergine dell’Eucaristia si è 
creata un’oasi di Adorazione Eucaristica dove i bambini della strada saranno i santi di quell’Opera. 
La cosa grande che anima noi che viaggiamo, è vedere lì a Kapchagai, a 70 Km da Almaty, questi 
bambini “buttati” dalle loro famiglie e considerati meno di sterco (ci sono bambini che sono stati 
violentati anche dai loro genitori, che hanno visto i padri uccidere la madri, che hanno visto di tutto, 
perché quello è il retaggio lasciato dall’alcolismo, dalla prostituzione, dallo statalismo (tanto non 
faccio niente: provvederà lo Stato, quello Stato che li ha messi in ginocchio), che la sera si ritrovano 
(musulmani, ortodossi e quelli che si sono voluti battezzare cattolici) a pregare il rosario davanti a 
Gesù Eucaristia anche per noi, perché solo Maria può essere la loro speranza, soltanto Gesù li può 
aiutare. E vi assicuro che, essendo stata in quelle terre, posso dire e capire meglio quel che la 
Madonna ha detto: “L’Occidente sarà umiliato e dall’Oriente si leverà la Luce e verranno a 
rievangelizzarvi”. E questi bambini sono lì soltanto per dire: “Grazie, Tu sola ti sei accorta di noi; 
se siamo nati, non ne abbiamo colpa. Tu sola ci sei venuta a cercare in mezzo alle strade. Non sono 
venuti gli altri”. La chiamano anche “la Mammina del Pane”! Ha ridato loro un progetto, quello che 
manca anche ai nostri ragazzi in Italia. E il progetto lo possiamo soltanto costruire ripartendo da 
quel poco di fede (se ne abbiamo) da restaurare.  

Io i miracoli li ho visti fare solo da Gesù Cristo! Io ho visto (come molti di voi avete visto) 
camminare quelli che non potevano camminare. Io non ho visto che la gente si alzi e cammini 
attraverso linguaggi politici o sociali. Allora io vi chiedo, in virtù e forza di questa fede che avete 
in Gesù, non lasciamo che queste chiese sbarrino per sempre le porte agli ultimi adoratori che 
intendono ancora adorare il Signore perché hanno compreso che il mondo si può salvare se 
pieghiamo le ginocchia: cominciamo ad adorare di nuovo il Signore. E chiedendoGli perdono, 
riparando per i nostri peccati, Lui ci illuminerà circa ciò che dobbiamo fare nella società e nella 
politica, e serviremo dovunque come Sue mani nel mondo. E questo lo potete fare voi come 
famiglie, altrimenti il demonio finirà di distruggerle, che a Manduria nel corso del tempo la 
Madonna ha rivelato essere il suo grande e nefasto progetto. Ella ha detto: “Cari figli, Io vengo 
soprattutto per una cosa: Gesù ha detto che la Mia immagine, costituita dalle tre pietre 
miliari, Maria, l’Eucaristia e il Papa, costituirà l’eredità della prossima evangelizzazione. Per 
questo la Mia immagine deve essere accolta. Per questo porta la benedizione del Trionfo”. Per 
questo anche noi lavoriamo tanto (battendo continuamente il chiodo), affinché queste immagini, 
queste statue raggiungano i confini più lontani della terra, perché quello che noi non possiamo fare, 
lo può fare un raggio che parte da quel Cuore Immacolato nascosto nel Cuore di Gesù. Noi non 
possiamo fare quello che non possiamo, ma Dio può fare quello che vuole, e se noi Lo inteneriamo, 
anziché attirare la Giustizia ci attiriamo la Misericordia: Amore troveremo e Amore semineremo.  

Quest’amore nasce da casa nostra, da quella casa da dove i ragazzi scappano, cari amici. Sono 
certa che anche Treviso avrà la piaga dell’incomprensione in famiglia: è inutile dialogare, non ci 
si capisce più, perché uno ha perso la stima dell’altro. Non conti più niente per quelli che sono in 
casa. Per questo la violenza ha prevaricato sopra la logica. Un cane non ammazza un figlio, ma 
una madre sì, un padre sì. E perché questo? Perché la logica non esiste più. L’egoismo ha vinto. 
Ecco che davanti all’egoismo la Madonna sta chiedendo un esercito di mamme e di papà che 
facciano entrare la Sua immagine nelle famiglie e lì dentro costituiscano Focolari di 
preghiera. Il Focolare è diverso del cenacolo, perché per la prima volta nella storia la Madonna 
dice: “Coloro i quali si porranno in preghiera, venereranno, adoreranno Gesù-Eucaristia che 
porto sul grembo, anche se sono impossibilitati di andare in chiesa per l’Adorazione, Gesù 
permetterà gli stessi meriti di una Adorazione Eucaristica”.  Quindi immaginate quanti carcerati, 
quanti malati, da tutte le parti del mondo, posti davanti a questa immagine, potranno implorare 
grazie per tutti quei missionari che non hanno tempo di pregare perché devono correre a salvare, ad 
aiutare! Come la Madonna, se crediamo (se crediamo!) potrebbe garantire una svolta di vita! Non è 
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perché siamo passati dai comunisti a Berlusconi che ci andrà meglio, perché la realtà politica è 
comunque una realtà che continua a gestire sempre la materialità. E come possiamo, cari fratelli, 
stare immersi nella materialità senza spiritualizzarci, pensando di non esserne vittime! Lo saremo… 
lo sarebbe qualsiasi Santo se non mette al centro della sua vita Gesù e Maria.  

Il popolo futuro o sarà mariano o non sarà. E questo per quelli che nella Chiesa dicono di 
estromettere la Madonna e di non volere quest’ultimo dogma, cioè di Avvocata, Mediatrice e 
Corredentrice, che è importante accettare perché, se io conosco chi è mia Madre, allora facilmente 
come figlio capisco qual è la mia dimensione. Se Lei è Corredentrice, essendo creatura divinizzata, 
allora anch’io dietro il Suo esempio (serva accanto alla Serva) posso servire a Gesù per continuare a 
co-redimere questo mondo. Il mondo ha bisogno di santi. Ha bisogno di testimoni credibili.  Noi 
abbiamo bisogno dei Santi, abbiamo bisogno di quelli che ci trasmettono il loro amore. Dunque la 
santità è veramente necessaria e per di più la Madonna dice: “Come Vergine dell’Eucaristia vengo 
a dirvi: se non comprendete che il dono più grande di Gesù è avere dato e massacrato la Sua 
vita per voi, voi non potete capire questo dono se non vi accostate alla Sua presenza nascosta 
nei veli eucaristici”. Non c’è amore più grande che “massacrarsi” (farsi a pezzi) per gli altri, e 
restare lì fino a quando gli altri si accorgono di me. La storia è intrisa di tutti questi “piccoli”, 
miserabili uomini che hanno alzato il pugno verso Dio e che hanno creduto di governare il mondo 
schiacciando la fede e schiacciando tutto quello che abbiamo ereditato dal Sangue di Cristo fino ai 
martiri!  

Ecco cosa viene a gridare la Madonna nel Mediterraneo! Non viene a trafiggere la Chiesa, ma 
viene a scuoterla. Sì! Se voi mi chiedete se è stato un segno di contraddizione, sì, sì, è venuta a 
togliere il sonno a quelli che dormivano, perché non è digeribile questo Messaggio se non ti metti 
dietro di Lei. Manduria si comprende solo con il cuore: se tu ti metti alla sequela Christi. Con un 
piede in due scarpe non ci puoi stare. Dunque la Madonna invoca continuamente questa 
conversione… Primo perché non siamo padroni del tempo: ci dobbiamo sbrigare perché 
continuiamo “dopo” solo quello che abbiamo iniziato qui. Essendomi fatta una vacanzina 
nell’Inferno, che non è niente di quello che si racconta, come nel Purgatorio, che è un posto terribile 
(lì si soffre, cari amici!) vi assicuro che è peccato sprecare il tempo in questa maniera. E se noi 
pensiamo alle pene di questa terra, ci bastano per dire: “Ma, Signore, voglio morire. Non ce la 
faccio più!” Pensiamo a cosa è il Purgatorio e pensiamo, pensiamo, pensiamo, fratelli, che per 
quello che io non avrò fatto su questa terra perché non mi andava di farlo, resterò in Purgatorio 
finché qualcuno non prenderà il mio posto e finirà quello che dovevo fare io. Immaginate quanto 
tempo resteremo lì! Fino a quando qualcuno non pregherà per noi e non si prenderà cura del mio 
ricordo. Ma che ricordo lascio io se penso solo alla mia famiglia e a me stesso? Se non penso che un 
Papa come quello che abbiamo oggi è un dono… È la “stella” di questa Apparizione (come è detto 
in uno dei messaggi di Manduria), quella di cui ci gloriamo andando nelle nazioni più atee, come 
anche in Germania, che pensiamo lo ami tanto, essendo la sua patria, invece niente di ciò. Io stessa 
ho constatato che non digeriscono buona parte della sua Dottrina.  

Comprendiamo dunque quale bisogno c’è di risposta, cioè che noi diventiamo anime 
eucaristiche, quelle che la Madonna sta cercando, ma non dobbiamo aver paura: Dio non si vuole 
prendere tutto per Sé. Ci ha dato la vita e ci ha detto solo: “Ti prego quello spazio vuoto fammelo 
riempire dalla Mia presenza. Vedrai che tutto quello che farai, lo farai bene!” Gesù, non è 
venuto a rubarci niente. Lui ci dà tutto: la famiglia, il lavoro, le cose che abbiamo, ed è contento di 
condividerle con noi, ma ci dice: ”Figlio Mio, figlia Mia, se non sei cosciente dell’eternità, tu sei 
una vita sprecata, un progetto fallito e allora dove li pesco Io i Miei Santi? Dove li pesco Io i 
futuri sacerdoti, le future spose del Signore, le vergini?” Da dove le prende se non dalle nostre 
case? E perché le nostre case possano essere feconde per dare spiritualità, la Madonna dice: 
“Digiunate, cari figli”. E finalmente l’anima dice: “Ti sei accorto di me. Esisto pure io”. Col 
digiuno il corpo comincia a ritirarsi e la carne comincia a starsene buonina, lo spirito emerge e dice: 
“Anch’io ci sono, eh, qua dentro! Non sono solo una bestia che ha bisogno solo di mangiare, di 
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bere, di dormire e di altro, ma sono anche una persona che pensa, che ha dei progetti, fatta per 
realizzare”. Altrimenti, cari fratelli, né Treviso, né Manduria né nessun’altra città potrà servire a 
niente, e con la loro fine finirà la loro storia. Ma perché questo patrimonio sia trasferito a loro 
(N.d.R.: ai bambini), che già imparano le prime bestemmie all’asilo (bambini di 3, 4 anni che 
dicono bestemmie assurde che noi abbiamo detto quando eravamo già molto grandi), noi dobbiamo 
aiutarli a comprendere. Immaginiamo come si è velocizzata la mente di questi piccoli e quanto male 
si faranno. Ma come facciamo ad aiutarli se abbiamo bisogno noi?  

E allora interviene la Madonna: “Io sono la Sorgente di Olio Santo della perenne Unzione”. La 
Madonna lo sa che siamo caduti così in basso, talmente in basso che soltanto un intervento 
soprannaturale di Dio può riscattare il mondo. E allora Dio, che è l’Architetto perfetto, pensa ad un 
elemento antico con cui ha sempre consacrato gli uomini: l’olio: E a Manduria questo olio è fluìto 
dagli occhi di Maria Ss. a litri e litri per anni e anni. Talvolta era un olio profumato, talvolta era un 
olio che cambiava colore ma era sempre olio. È per questo che noi abbiamo questo rosario: il 
rosario delle lacrime di sangue e di olio di Maria, per mezzo del quale (rosario) andiamo nelle 
carceri e dappertutto in forza della Sua promessa: “Chi chiederà a Gesù per le Mie lacrime di 
sangue e di olio stia certo che lo otterrà”. E perfino Lucia di Fatima disse: “Quando al mondo non 
resterà più che piangere, le lacrime di Maria saranno l’ultima speranza”. E questa speranza la 
Madonna ce la dà, visto che ci ha prestato i Suoi occhi, perché noi non abbiamo più nemmeno le 
lacrime per piangere. Gesù è venuto attraverso la Madonna a Manduria per servirci. Allora quale 
migliore titolo la Madonna avrebbe potuto scegliere per quest’Opera d’amore della Riparazione se 
non “servi adoratori e riparatori”. I servi non hanno nulla per sé, ma godono dei beni dei loro 
padroni. Guardiamo al servizio di Gesù! Gesù viene povero, non miserabile, mentre invece noi 
siamo miserabili, perché svilendo il concetto di Cristo dentro di noi abbiamo arreso lo Spirito Santo. 
Cosa può fare lo Spirito Santo se noi non abbiamo la linfa, la voglia di seguirLo? Come facciamo 
ad aiutare la Madonna in questo Trionfo se non Le facciamo spazio prima dentro casa nostra, 
imponendoci in casa nostra e dicendo: “Basta: da oggi Tu qui sei la Padrona, la Regina”? E dedico 
alla Madonna anche una sola ora alla settimana, dove io dedico lo spazio a Dio che ci dice: “Basta, 
essere umano, comprendi che le macchine sono per te, non tu per le macchine”. E quello che il 
demonio ha voluto e purtroppo ha realizzato in questi ultimi tempi, è questo: la velocizzazione 
e la consumazione di tutto continuamente, come se fossimo dentro una centrifuga nel fare 
azioni e vedere continue immagini senza capire perché le facciamo, basta che le facciamo: 
lavoriamo per guadagnare perché poi guadagnando dobbiamo spendere, spendere, cominciare… 
Diceva S. Francesco: “E la notte non dormite per pensare all’indomani come meglio poter fare lo 
denaro moltiplicare E voi più non conoscete lo profumo de li fiori, le canzoni degli uccelli, la letizia 
delle stelle, gli occhi vivi dei bambini che vorrebbero sanare le storture de lo mondo”. E così dice 
Francesco, viene sorella morte… “E morite e non sapete che per tanto in alto andare molto in basso 
bisogno stare”. Questa è la concezione della Madonna a Manduria: per questo ha invitato anche i 
bambini a pregare. A Manduria loro vengono a pregare. Lì non ce ne sono psichiatri che dicono: 
“Oh, che violenza far fare ai bambini la Via Crucis scalzi!”. No, è più violenza far loro vedere la 
televisione tutto il giorno, perché vogliamo essere “liberi”.  

Dunque, carissimi, cominciamo a pensare a tutte quelle piccole cose che devono essere 
momentaneamente “revisionate” dalla Madonna. E noi abbiamo bisogno di quella unzione 
perché il demonio senza la Sua protezione ci mastica, ci inghiotte e ci sputa, perché lui 
comunque ha la potenza di un Angelo. Noi siamo degli uomini, tuttavia godiamo della elezione di 
Dio: siamo oggetto del Suo Amore, per cui Maria Ss. viene, la nostra Mamma che ha ricevuto i 
privilegi da Dio soltanto per esercitarli su di noi. E cos’altro vuole la Madonna se non farci godere 
del Paradiso che sta vivendo? Ella spesso parla del Paradiso e dice: “Cari figli, voglio che voi che 
avete capito con la sofferenza che cosa vuol dire pagare con la sofferenza, comprare a peso 
d’oro  (N.d.R.: la Salvezza), voglio che veniate direttamente in Paradiso!” Chiede ai giovani di 
seguirLa, di pregare, di testimoniare con la fiducia che Cristo e lo stato di Grazia sono la chiave 
del terzo millennio, altrimenti solo un conflitto di culture e di follia ci aspetta perché non 
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possiamo parlare con chi parla e intende Cristo o Dio in un’altra maniera. Dobbiamo prima sanare 
la nostra Chiesa dall’interno: i cattolici devono sanare la piaga dell’irriverenza al Signore, 
così, sanata l’amicizia con Gesù, io divento una creatura nuova, sono capace e sensibile di capire i 
problemi degli altri, così che i problemi degli altri sono i miei e i miei quelli degli altri. Soltanto 
allora, quando i nostri giorni saranno diventati eucaristici perché si spezzano e si diluiscono con 
atti d’amore continui e costanti al Signore, soltanto allora posso andare da altri fratelli e 
promuovere aperture, ma fino ad allora anche la nostra non-fede sarà un pericolo nelle nostre città 
perché abbiamo già intorno tanti fratelli di altre religioni. E, vedete, sono tutte prove di Dio in 
mezzo a noi. E non siamo pronti, non siamo pronti, non siamo pronti, perché dobbiamo sanare 
all’interno molte piaghe. 

Allora la Madonna è apparsa a Manduria con lo stemma di Giovanni Paolo II all’altezza in cui 
precisamente a Fatima aveva la stella d’oro, che i bambini videro splendente, e ha detto: “Da Fatima 
a Manduria concludo il Mio Messaggio, perché capiate che per questi tempi difficili un grande Papa 
vi dà l’esempio di quello che dovete fare”. Il Papa della consacrazione! Non è un caso che la Sua 
Apparizione pubblica sia terminata il 23 ottobre 2005, nel giorno della chiusura dell’Anno 
Eucaristico Internazionale. Non è un caso che sia terminato a Bari e non è un caso che lo abbia 
iniziato Giovanni Paolo II e l’abbia terminato Benedetto XVI, il Papa che sarà veramente 
martirizzato, il Papa che ha il gravoso compito di restituire alla Chiesa la dignità perduta a 
causa delle “poltrone”. È il Papa che all’interno della Chiesa sta veramente dicendo: “Cristo è il 
Padrone della Chiesa, non noi”. E, cominciando a mettere mano al culto eucaristico, sta restituendo 
alla liturgia tutto l’onore e la gloria che al Signore dobbiamo dare, perché noi dobbiamo diventare 
poveri, ma al Signore dobbiamo dare, perché Lui ha tutto ma si è voluto spogliare per amore nostro. 
Dunque il Papa della Restaurazione deve essere supportato dal nostro aiuto, perché soffrirà 
molto. Già soffre molto all’interno della sua Casa, dove tante contestazioni lo hanno già 
invecchiato. Diventare Papa non è una missione facile: portare questa Croce immensa, anche del 
tradimento all’interno, è una cosa quasi sovrumana.  

Dunque la Vergine Ss., Madre dell’Ulivo Benedetto Gesù, punta i piedi nel “tallone” 
dell’Italia, mette una spina al fianco di tutto il Mediterraneo e dice:” Di qua non si passa”. 
Perché il demonio ha un progetto nefasto per le nostre terre, e siccome abbiamo saputo e sappiamo 
che questi sono i suoi ultimi tempi, in cui vede la clessidra girata da queste trombe degli Angeli di 
Maria che annunciano che il Trionfo si avvicina, si dimena con un grande segno della storia: fare in 
modo che siano uccisi giovani e bambini quanti più possibile. Ha inteso gettare un massacro come 
sfida alla nostra umanità. Se noi abbiamo capito quali tempi stiamo vivendo, che situazione balorda 
e assurda siamo costretti a respirare, allora rendiamoci conto che ogni tempo, ogni momento in cui 
la Madonna non può parlare, camminare attraverso di noi, è un tempo perduto che non ritorna più! 
Sono come quegli anni che sono passati, che ormai sono andati. Date, vi prego (ve lo direi in 
ginocchio) la possibilità alla Madonna di aiutare anche quelli delle vostre città. AiutateLa 
perché ci sono tante persone che, a causa dell’odio e di tanta ingiustizia, si sono allontanate da Dio. 
Aiutatele voi che questa sera non siete venuti “per caso”, come “per caso” non sono io qua, anche se 
essere qui è un grande sacrificio, ma è un sacrificio che ne vale la pena. Siamo onorati di servire la 
Serva di Dio, siamo onorati di strisciare sotto i piedi di Maria al cui passaggio non c’è che luce, solo 
luce e purissima luce.  

Certo, il demonio certamente ci spetta alla porta per farcela pagare, come spesso ha detto durante gli 
esorcismi: “Quell’olio di Manduria come lo odio, lo detesto: mi rovina tutto”. Chiaro, perché 
entrando nelle famiglie attraverso l’Unzione mariana dell’olio (che non è un sacramentale 
quindi può essere dato a chi è in peccato mortale, a differenza dei sacramentali che prevedono lo 
stato di Grazia), la Madonna cerca di sanare anche i più grandi delinquenti! Ed è per questo che 
(lo dico a anche voi) stiamo iniziando, attraverso la traduzione in portoghese di tutta la Rivelazione 
di Manduria da parte di un sacerdote, ad entrare nelle carceri portoghesi, ritenute le peggiori, con 
l’Olio della Madonna, prima che il demonio se li mangi del tutto. Questi fratelli carcerati e tutti gli 
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altri non sanno che quest’olio è venuto per loro. La Madonna piange lacrime di olio primo per 
consacrarci di nuovo, perché ci siamo dimenticati di quel Battesimo che abbiamo ricevuto 
(l’abbiamo sentito oggi nella lettura), poi perché ci ricordiamo del sacerdozio di cui ci ha 
investito Cristo, care mamme e cari papà, che siete i sacerdoti del terzo millennio. Non esiste 
solo il sacerdozio del presbitero; questo è il sacerdozio della paternità, il sacerdozio della maternità. 
Ecco perché la famiglia è in crisi: perché ha fondato tutto sull’apatia della materia, non 
contestualizzando la famiglia invece sull’eredità spirituale della famiglia. Ecco da dove si riparte! 
Volete i vostri giovani in casa? La ricetta ci sta! Io lo vedo, perché sono giovane e cammino in 
mezzo alle coppie dei giovani, e se ascoltano me perché non devono ascoltare voi (N.d.R.:. 
genitori)? Per me non basta dire: “Ho visto la Madonna” per essere ascoltata. Bisogna 
testimoniarglielo ogni giorno con amore, ma senza dire: “Vai alla Messa”. Va detto, voi mi capite, 
con tutta una giornata, con tutta una vita. Questo lo dico anche a tante mamme che hanno smesso di 
fare le madri, a tanti papà che hanno smesso di essere padri. Si sono destituiti dal loro compito. E 
che volete dai giovani se ritrovano in casa situazioni assurde, allucinanti? Possono dire soltanto: 
“Vergine Santa, in Te crediamo”.  

È possibile che la Madonna a Manduria lanci il Messaggio come Vergine dell’Eucaristia in un 
momento in cui la sessualità è sfrenata ed è vista ad ogni livello? Mai come oggi si è registrata 
tanta omosessualità, tanti fenomeni di pedofilia, tanti peccati contro natura! Mai come oggi. C’è 
sempre stato, ma mai come oggi: vuol dire che l’uomo ha una “carenza”, questo spazio che Lei 
vuole conquistare prima che il demonio se lo rubi tutto. Ecco qual è il Messaggio di Manduria: 
Pane Eucaristico, Progetto e Paradiso, se siamo coraggiosi! La Madonna non ci chiede niente di 
diverso.  

Questa sera vi lascerò questo quadro che, spero, facciate girare tra le persone che, pur avendo 
magari tanti soldi, non si possono comprare sicuramente il Paradiso. E vi domando anche di 
prendete più olio per regalarlo, perché a certi quell’euro da dare al Signore come pesa! Ma non pesa 
per i profumi, per i trucchi, per le pellicce, per le vacanze. E quando sentono che bisogna fare 
qualche opera per la Madonna, dicono: “Ah, sono soldi che non si sa”. Invece la Madonna fa capire 
che la nostra generosità è già Riparazione, è già il primo atto di generosità. Dunque, carissimi amici, 
voglio veramente che oltre a quella statua che già sta girando in mezzo alle famiglie, cammini 
anche questo quadro in mezzo agli ammalati, perché sono certa, come sta accadendo in altre città, 
che guariscono. Il vostro sostegno servirà anche alla missione che stiamo sostenendo, perché dal 
2000 ad oggi sono stati accolti 200 bambini raccolti dalla strada e possono dire: “Grazie, Mamma, 
per il pane che ci dai”. Ecco il legame dell’amore.  

Vorrei terminare portandovi la testimonianza di un padre, che ci è stata data in un conferenza. 
Questi insieme alla moglie era venuto ad una conferenza. Poi però non è che si sono persi, però 
come tanti hanno ascoltato con orecchio da mercante e non hanno voluto portare a frutto il 
Messaggio. Il loro ragazzo si è buttato dal 5° piano ed è entrato in coma. Ad un certo punto il 
ragazzo si sveglia e dice: “Venite qua: ho sognato la Madonna che mi ha detto: “Di’ a tua madre: 
“La Vergine dell’Eucaristia mi ha salvato, ma fino a quando non dirà la novena che Mi ha 
promesso, questa guarigione non verrà”. È ritornato in coma vigile, e fino a quando sua madre non 
si è messa a pregare, questo ragazzo è stato in quella condizione. Oggi possiamo dire che questo 
ragazzo è stato veramente salvato perché uscito dal coma. Però vedete i segni di Dio: Dio parla 
attraverso i miserabili che siamo. Usa quello che abbiamo sbagliato nella nostra vita e lo cambia. 
Che cosa usa Dio nei re Magi? Essi avevano quell’arte divinatoria che il Signore trasforma, perché 
in quell’arte divinatoria essi cercavano il bene. Certo è diverso dall’occultismo e da altre forme 
sataniche che i giovani invece amano e che vanno coltivando giorno dopo giorno intorno alle nostre 
città. Voglio statue in mezzo alle città per combattere queste sette di occultismo fatte da 
ragazzi che massacrano e uccidono e peggio ancora seppelliscono giovani ancora in vita. 
Aprite gli occhi, gente, perché satana è desto, e mentre noi parliamo ne sta accoppando tanti, e li 
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manda all’inferno perché molti sono in peccato mortale. La Vergine dell’Eucaristia vi aiuti, 
carissimi fratelli e sorelle!  

Questa sera, mancando il sacerdote, l’unzione non verrà fatta; la potete fare voi quando tornerete a 
casa vostra e vi ricorderete che la Madonna ha dato queste indicazioni: intingere il pollice dentro 
l’olio versato sopra la bambagia e ungersi tutti i giorni  recitando la preghiera di 
consacrazione. Non è l’olio per i morti o per quelli che stanno morendo, ma è l’olio dell’unzione 
spirituale che consacra. Tra poco la Madonna vuole un popolo di consacrati. Tutti, tutti 
dobbiamo essere consacrati alla Vergine Ss., come padre, come madre, come sposi di Cristo, perché 
ancora Cristo resta alle nozze di Cana. Allora in questa consacrazione l’olio fortifica chi si consacra 
e lo rafforza nel portare avanti tutta questa consacrazione che ha offerto alla Madonna. L’olio mi 
difende dagli attacchi del male che sono e saranno sempre più forti. Chi può dire a satana: 
“Vade retro!” Solo S. Michele. Noi no, però un po’ di fastidio glielo possiamo dare. Cominciamo a 
proteggere le nostre famiglie. Allora è scritto che “in quel tempo” saranno segnati sulla mano 
destra e sulla fronte per comprare e vendere, e senza quei simboli non potranno né comprare 
né vendere. Alt, caro demonio, hai fatto i conti sbagliati perché la Signora prima che tu abbia 
segnato l’ultimo degli uomini per essere un corrotto, la Signora è venuta a chiamarli per ungerli, 
salvarli, strapparteli e riconquistarli a Gesù Eucaristico Amore.  

Ora, carissimi, vorrei terminare perché siamo un po’ tutti stanchi, però vorrei fare con voi questo 
atto di consacrazione alla Madonna per noi, le nostre famiglie, le nostre parrocchie, per questa città, 
perché la Vergine dell’Eucaristia sguinzagli una moltitudine di Angeli e freni questa battaglia a 
livello spirituale, perché questa battaglia avviene dappertutto nel campo dello spirito. Oggi, prima di 
andarsene, don Renzo ha detto giustamente: “Noi non vogliamo capire una cosa: che l’aria è piena 
di immagini, di onde, di persone. Basterebbe usare un registratore che intercetti delle voci, 
basterebbe avere una televisione che vedi delle bellissime immagini. Siamo immersi in una 
comunicazione continua. Il mondo è pieno di Paradiso come anche di Inferno. Tocca a noi cristiani 
scegliere da quale parte vogliamo stare: o siamo bianchi o siamo neri, o siamo del bene o siamo del 
male. Prima ce ne accorgiamo, prima ci aiutiamo e aiutiamo (qui ci sono delle nonne) anche i nostri 
nipoti, che vi diranno: “Grazie nonna. Da te ho imparato questa cosa: che Dio non ci abbandona 
mai”. E questa sarà la cosa più bella per cui ne è valsa la pena vivere e chiudere gli occhi per 
continuare a vivere con Gesù questa bellissima esperienza dell’eternità. Ora noi ci consacriamo…   

 


